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Lo scenario economico europeo 

 Lo scenario economico europeo si è sensibilmente deteriorato 

rispetto al precedente Economic Outlook di giugno 2011 

  Le preoccupazioni circa la sostenibilità dei debiti sovrani dei Paesi 

dell’Unione Monetaria Europea sono sempre più diffuse e derivano, 

in particolar modo, da un calo della fiducia nei confronti delle 

politiche governative 
 

Secondo le previsioni, tutta l’area euro arretra 

È necessario intervenire in modo rapido 
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Economy Outlook  

Italia in recessione nel 2012 

 Nell’Economy Outlook semestrale di novembre, l’Ocse ha drasticamente 

rivisto al ribasso le previsioni per l’Italia, in particolare: 

 la ripresa economica dell'Italia ha perso slancio  

 è atteso un netto declino nel 2012  

 le proiezioni di risalita sono deboli  

 L'Ocse avverte che ci sono "significativi rischi" di uno scenario 

economico ancora peggiore, perché "la stretta di bilancio prevista è molto 

severa e potrebbe avere effetti depressivi maggiori di quelli attesi" 

nell'Outlook 
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Le stime dell’OCSE per l’Italia 

 Per il 2012, l'Ocse prevede un'Italia in recessione 
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2011 2012 2013 

PIL +0,7% - 0,5% + 0,5% 

Deficit/Pil  -3,6%  +1,6% + 0,1%  

Debito  +120%  +120,4%  +118,9%  

Disoccupazione + 8,1% + 8,3% + 8,6% 

Crescita dei salari + 2,8% + 1,8% + 1,2% 



I suggerimenti al Governo Monti 

 Tra i suggerimenti che l’Ocse dà al governo Monti c’è quello di: 

 puntare dritto al pareggio di bilancio nel 2013  

 ridurre il debito  

 mettere in fretta in cantiere le riforme strutturali per rafforzare la 

crescita economica 

 Il governo italiano, si legge nel rapporto dell’Ocse, "ha poco spazio di 

manovra nell’azione di bilancio". Deve “rafforzare il consolidamento” e, se 

necessario, "introdurre ulteriori strette di bilancio per rimettere in ordine i 

conti". La strada suggerita è quella verso un “restringimento della spesa, 

piuttosto che nell’aumento delle tasse” 
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L’importanza delle riforme strutturali 

 Per quanto riguarda le riforme strutturali l’Ocse suggerisce al governo Monti 

di andare avanti “il più presto possibile" con il programma tracciato dalla 

lettera di intenti che il governo Berlusconi ha inviato all’Unione europea come 

pure avviare importanti riforme strutturali per dare sostegno alla crescita  

 Per quanto riguarda il mercato del lavoro occorre "aumentare la flessibilità 

e ridurre la frammentazione del mercato". "Imperativa" la moderazione 

salariale e per il pubblico impiego "un buon segnale" sarebbero “tagli 

dei salari nominali e differenziazioni regionali” 

 Inoltre, l’Ocse spinge il governo a migliorare la competitività del sistema, 

incentivando le liberalizzazione delle professioni e dei servizi all’impresa 
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